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Latte contaminato
Cresce la paura
in Asia
e anche in Africa

) HONG KONG La paura del latte
contaminato si spande al di fuo-
ri dellaCinae investedirettamen-
te molti paesi asiatici e africani.
L’ampiezzadello scandalohapor-
tato ieri alla rimozione del re-
sponsabile dell’amministrazione
cinese incaricata del controllo di
qualità, Li Changjiang, che a
quanto ha riferito ieri l’agenzia
Nuova Cina, «si è dimesso con il
consenso del governo».
Stando agli ultimi dati diffusi dal
ministerodella Sanità cinese, so-
no oltre 53.000 i bambini fino ad
ora sottoposti a cure dopo aver
consumato latte in polvere con-
taminatodauna sostanza chimi-
ca, la melamina, utilizzata per
produrre plastica, colle e fertiliz-
zanti. Mescolata al latte e alle fa-
rine, lamelamina fa sembrarepiù
alto il valore proteico, ma provo-
ca calcoli e insufficienza renale
grave. InCinaquattroneonati so-
nomorti e 13.000 bambini intos-
sicati sono ricoverati in ospeda-
le, 104dei quali in gravi condizio-
ni. E il fenomeno si estende: a
Hong Kong, dove in due bambi-
ne sono stati riscontrati preoccu-
panti sintomi, le principali cate-
ne di supermercati hanno ritira-
to dagli scaffali prodotti a base di
latte importato dalla Cina conti-
nentale, mentre la Nestlé ha an-
nunciatodi aver ritiratodal com-
merciounodei suoi prodotti, do-
po che un organismo locale di
controllo vi ha rilevato la presen-
za di lievi tracce dimelamina.
InGiapponenel finesettimanaun
grande produttore alimentare ha
iniziato a ritirare, in via cautelati-
va, alcuni prodotti confezionati
con latte importato da una delle
aziende cinesi coinvolte nello
scandalodellamelamina.Leauto-
ritàdiTaiwanhannovietato ieri le
importazioni di prodotti lattiero-
caseari cinesi.Controlli a tappeto
su latte ederivati di importazione
sono stati disposti anchenelleFi-
lippine, a Singapore, inMalaysia,
nelBrunei, inBangladesh,nelGa-
bon e nel Burundi. Nell’UE, che
dal 2002 ha chiuso le sue frontie-
re alle importazionidi latte epro-
dotti lattieri originari dalla Cina,
la situazioneèdiversa.Nondime-
no, i 27 si preparanoa rilanciare il
problemadeicontrolli alleproprie
frontiere: il consiglio dei ministri
dell’agricoltura edella sanitàdel-
l’Ueavviato ieri aAnnecy (AltaSa-
voia francese), esamineràunase-
rie di proposte volte a introdurre
una strategia globale di controlli
sanitari all’import.

L’UE si appresta a varare
provvedimenti che diano
maggiori garanzie sulla
sicurezza alimentare

Mistero sui turisti rapiti
Secondo fonti egizianegli 11europei sonogià liberi

) IL CAIROVoci contrastanti sul-
la sorte degli undici europei ra-
piti venerdì scorsonel desertodel
Sahara si erano inseguite per tut-
ta la giornata di ieri.
Inmattinata sembrava che fosse-
ro stati liberati e invece, ieri sera,
l’ambasciatore d’Italia al Cairo,
Claudio Pacifico, aveva riferito
che i cinque turisti italiani (tori-
nesi), i cinque tedeschi e la rome-
na, rapiti con 7-8 operatori turi-
stici egiziani presi in ostaggio nel
profondo deserto sahariano, al
confine tra Egitto, Libia e Sudan,
erano ancora nelle mani dei ra-
pitori in territorio sudanese.
Secondo il diplomatico italiano
lanotizia era statadata conun te-
lefono satellitare da uno dei ra-
piti, l’operatore turistico che ha
organizzato la spedizione, Ibra-
him AbdelRahim, titolare della
compagnia di viaggi nel deserto
Aegyptus, allamoglieKristenBut-
terweck-AbdelRahim, che si
mantiene in contatto con le au-
torità egiziane e quelle diploma-

tiche italianee tedesche. Inprece-
denza la tv satellitare del Qatar,
Al Jazira, e poi altre fonti,aveva-
no riferito che i turisti e i loro ac-
compagnatori erano stati lette-
ralmente spogliati di tutti i loro
averi e delle loro auto – su 4 jeep
gliene avrebbero lasciata una so-
la – e poi rilasciati.
Qualche fonte avevadato il grup-
pogià in viaggiodal sudversoAs-
suan. Ma il ministro del turismo
egiziano, Zoheir Garana, ha
smentito decisamente – mentre
altre fonti la confermavano – la
notizia della liberazione, per poi
precisare che negoziati erano ef-
fettivamente in corsoma tra i se-
questratori eKristenButterweck.
Poi nella tarda serata una nuova
notizia, decisamentepiù incorag-
giante, fornita dal ministro degli
esteri egiziano cheall’Onuha fat-
to sapere che tutti gli ostaggi pre-
si in Egitto , fra i quali cinque ita-
liani, sono stati liberati, e sono in
buone condizioni. Ilministro de-
gli esteri egiziano Ahmed Abul

Gheit ha annunciato la liberazio-
ne dei turisti parlando dopo un
incontro con il segretario di stato
americano Condoleezza Rice al
Waldsorf Astoria, un albergo di
New York.
«Sono stati liberati tutti, sono sa-
ni e salvi», ha dettoGheit ai gior-
nalisti ai margini dell’incontro
con la Rice: «Era un gruppo di
criminali». Ilministro degli este-
ri egiziano e la Rice sono a New
York per i lavori dell’Assemblea
Generale dell’Onu che inaugu-
ra oggi il suo segmento ad alto
livello.
Da parte della diplomazia italia-
na però ieri sera prevaleva anco-
ra la prudenza. «Ho preso atto
delle dichiarazioni del ministro
degli esteri egiziano,manoi non
abbiamo conferme»: lo ha detto
all’ANSA il ministro degli esteri
Franco Frattini, riferendosi alle
notizie sulla liberazione degli
ostaggi in Egitto, amargine di un
convegno aWashington. «Conti-
nuiamo a verificare», ha aggiun-
to Frattini. Sulla base delle infor-
mazioni attualmente in posses-
so e deimolteplici contatti non è
possibile confermare l’avvenuta
liberazionedegli ostaggi rapiti in
Egitto.Hannoprecisato fonti del-
la Farnesina.

Secondo il ministro degli esteri egiziano i cinque italia-
ni, cinque tedeschi e la donna romena sono stati liberati
e stanno bene. Le autorità italiane nella serata di ieri
non erano però ancora in grado di confermare la notizia

)) ASSEMBLEA NAZIONALE

La Francia ha deciso:
non lascerà
l’Afghanistan
) PARIGI La Francia non lascia
l’Afghanistan, anzi decide nel mo-
mento della crisi e delle polemi-
che di inviare nuovi mezzi milita-
ri con un centinaio di uomini ad-
detti.
Scontato il via libera del Parla-
mento alla proroga della missio-
ne, ma il dibattito si è infiamma-
to per il presunto rapporto Nato
sui francesi in missione, smenti-
to a più riprese da Parigi.
Esito già scritto del voto in As-
semblea nazionale, 343 contro
210, centrodestra di maggioran-
za contro opposizione di sinistra.
L’appuntamento, però, sembra-
va fatto apposta per infiammare
la polemica, perché il primo mini-
stro Francois Fillon si è presenta-
to al dibattito dopo una giornata
di smentite a un presunto rap-
porto dell’Alleanza Atlantica che
descrive i soldati francesi in mis-
sione come un’armata Branca-
leone.

Palestinese
in auto
si lancia contro
gruppo di soldati

)GERUSALEMMEPer la terzavol-
ta in tremesiunpalestineseal vo-
lantedi unautomezzoha cercato
ieri seraaGerusalemmedi travol-
gere passanti ebrei. Un giovane
arabo di Gerusalemme est al vo-
lantediunaBmwnera si è lancia-
toagrandevelocitànella viaShiv-
tey Israel, a ridossodelleMuradel-
laCittàVecchia, controunacomi-
tiva di soldati israeliani. In quel
momento le stradediGerusalem-
meeranomoltoaffollate, special-
mentedi timorati che si recavano
alMurodelPianto. L’automezzoè
uscito di strada, si è schiantato
controunmuroeunufficiale che
facevapartedelgruppohasfrutta-
to l’attimo di confusione per spa-
raredadistanzaravvicinatacontro
il conducentedell’automobile,uc-
cidendolo. Secondo la polizia
israeliana è da ritenersi che si sia
trattato di un attentato intenzio-
nale anche se, ha confermato un
ufficiale, viene anche verificata
l’ipotesi che l’uomoalvolante fos-
se in stato di ebbrezza.

Un ufficiale che faceva
parte del gruppo ha spara-
to da distanza ravvicinata
contro il conducente

Pakistan, è giallo
su strage di sabato

)NEW DELHIÈ giallo in Pakistan
su un ricevimento alla presenza
dellemassime cariche dello Sta-
to che avrebbe dovuto tenersi sa-
bato sera all’hotel Marriott di
Islamabad e che forse fu annul-
lato poche ore prima del deva-
stante attentato.
La cena di gala era stata organiz-
zata in onore del presidente Asif
Ali Zardari in occasione del suo
insediamento e avrebbero dovu-
to parteciparvi il primoministro
Yusuf Raza Gilani e i vertici del-
le forze armate, ha spiegato alla
stampa il consigliere del premier
per gli interni RehmanMalik. In-
vece, 11 ore prima dell’orario
previsto, preoccupazioni per la
sicurezza avevano indotto a spo-
stare il banchetto alla residenza
del primoministro, non lontana
dall’hotel Marriott. La cena era

stata organizzata dal presidente
dalla camera per celebrare il pri-
mo discorso di Zardari davanti
al parlamento riunito in seduta
congiunta, sempre secondo il
ministro. La notizia, però, è sta-
ta seccamente smentita dalma-
nagement dell’albergo.
Il proprietario Sadruddin Ha-
shwani, ha riferito ad organi di
stampa internazionali di non
aver avuto nessuna prenotazio-
ne per quella sera da parte di
esponenti politici e governativi.
Per l’attentato, che ha fatto al-
meno 60 morti (fra cui due
americani e l’ambasciatore ce-
co in Pakistan) e oltre 260 feri-
ti, è sospettata una cellula di al
Qaida o i taliban pachistani vi-
cini all’organizzazione di Osa-
ma bin Laden. Le forze di sicu-
rezza hanno intensificato le ope-

Secondo fonti governative all’hotel Marriott, teatro del-
l’attentato, avrebbe dovuto tenersi un ricevimento con
alte cariche dello Stato;ma la direzione dell’hotel smentisce

HOTEL MARRIOTT Nella foto i gravi danni subiti dall’edificio a causa dell’attentato. (Key)

razioni anti-terrorismo a Isla-
mabad e nelle zone tribali al
confine con l’Afghanistan, da
dove potrebbero esser partiti i
responsabili dell’attentato. Ieri
però è arrivata la prima riven-
dicazione ufficiale, fatta da un
portavoce dei Fedayin dell’Islam

(Seguaci dell’Islam), un gruppo
sinora sconosciuto, con una te-
lefonata alla redazione di Isla-
mabad della tv satellitare Al Ara-
biya. Gli investigatori guardano
anche con attenzione al Therik-
e-Taliban e all’Harkatul Jehadul
Islam, un gruppo che si è con-

traddistinto in passato per aver
effettuato attentati con la stes-
sa dinamica e modalità di quel-
lo all’Hotel Marriott. La tv pa-
chistana Dawn, ha riferito degli
arresti di cinque presunti terro-
risti, due dei quali sarebbero
membri di Al Qaida.
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speciali da lui prescritti. È in tal mo-
do ritenuto antieconomico persino il
medico che magari sta sotto alla me-
dia con le visite e quindi con le sue
entrate, ma la supera con quei costi,
che può essere sorprendentemente
chiamato a rimborsare di persona,
pur non avendo egli nulla incassato
al riguardo (concludere che si tratti,
per il medico, di rimunerazioni «ot-
tenute indebitamente», per rimanere
nella formulazione legale, mi sembra
un passo assai criticabile).
Questi criteri, che la massima Corte
ha invero avallato, ma con la pru-
denza e le riserve giustamente pro-
prie alle sue sentenze, possono con-
durre, se applicati troppo rigidamen-
te, a risultati iniqui. Essi non terreb-
bero in tal caso sufficientemente con-
to delle particolarità concrete e con-
tingenti dei pazienti curati da uno
specifico medico, mentre sorvolereb-
bero un poco sulla sua responsabili-
tà e molto sulla qualità delle sue pre-
stazioni. Si può comprendere a que-
sto punto il disagio dei medici e pre-
stare anche ascolto alle loro preoccu-
pazioni: ma non è questo il tema che
più ci interessa.
A meritare molta attenzione è piut-

tosto il paziente medesimo che, se in-
cappa in un medico tanto timoroso
di sforare la media da farla prevale-
re sui suoi doveri, può temere l’omis-
sione di visite o la prescrizione di con-
trolli per lui rassicuranti e che il suo
fragile stato rende necessari quan-
d’anche ripetuti e frequenti; non vor-
rei inoltre che, pur di restare nei pa-
rametri fissati dagli assicuratori, il
medico poco scrupoloso rifiuti il pa-
ziente che, secondo astratti e sconve-
nienti criteri, sarebbe di per se stesso
antieconomico. È certo che l’associa-
zione delle casse malati non vuole
questo risultato. Tuttavia, se l’appli-
cazione del metodo statistico, con il
criticato modo di interpretarlo e di
estenderlo, avviene con ostinata insi-
stenza e quale esclusivo metro, senza
tener conto di giustificati elementi che
lo possano correggere, ad esempio at-
traverso anche il supporto di un con-
diviso controllo analitico, quel risul-
tato non voluto è a portata di mano.
Affermare ciò non significa spaventa-
re il paziente, o prenderlo in ostag-
gio, come pretendono con disinvolto
appunto gli assicuratori: significa,
piuttosto, proteggerlo nel suo bisogno
di cure appropriate, eseguite o pre-

scritte da un medico responsabile e
non stabilite – attraverso prefissati
parametri che le possono escludere –
autoritariamente dalle casse.
I problemi, cui ho qui accennato, so-
no reali e siamo tutti al corrente di
quanto la stampa ha puntualmente
riferito: che cioè molti medici sono
stati o saranno chiamati a rimborsa-
re somme anche importanti corri-
spondenti a prestazioni e a costi in-
dotti esulanti dalla media, anche se
essa viene corretta, va precisato per
obiettività, con un apprezzabile mar-
gine di tolleranza. Ora, se non ven-
gono sempre tenuti in linea di conto,
insieme ai dati statistici, pur di inne-
gabile peso, anche altri elementi atti
a giustificare la concreta attività del
medico e quindi, se del caso, l’inat-
tendibilità della media, a soffrirne sa-
rebbe l’assicurato, e questo non sareb-
be cosa gradevole né, soprattutto, so-
luzione accettabile. I medici sanno si-
curamente compiere bene il loro la-
voro, e altrettanto sicuramente sa-
pranno difendere bene i loro interes-
si: ci sono forse abituati. Ma il pa-
ziente è più indifeso e queste mie con-
siderazioni sono rivolte a lui.

Emilio Catenazzi

ETA: offensiva di sangue
Un morto e tredici feriti in due attentati in Spagna

)MADRIDOffensivad’autunnonelsangue
per l’Etapropriomentre leautoritàdiMa-
dridladavanofortementeindebolitadopo
l’arrestodidiversisuoidirigenti inFrancia:
in 24ore l’organizzazionearmata separa-
tistabascahafattoesploderetrepotentiau-
tobombenelnorddella Spagna, ucciden-
dounmilitare e ferendo 13persone, due
dellequaligravemente.
L’attentatopiùsanguinoso,domenicanot-
te davanti alla scuolamilitaredi Santona,
inCantabria, ha ucciso il brigadiere Luis
Conde de la Cruz, 46 anni, e ferito seria-
menteunaltromilitareeunacivile.Dome-
nicamattina altre due autobombe erano
esplosenei Paesi Baschi davanti alla sede
della cassadi risparmioCajaVital diVito-
riaeauncommissariatodipoliziaaOndar-
roa.Mapocoprima l’Eta aveva avvertito
con telefonate anonimeche ci sarebbero
state le due esplosioni. Il bilancio è stato

quindipiù leggero: undici feriti nongravi.
Giovedì inoltre era statadisinnescatauna
bombacollocatasottol’autodiunpoliziot-
to, sempreneiPaesiBaschi.
«Oggil’Etaharicominciatoauccidere,ase-
minaredoloreeorrore»,hadenunciato ie-
ri il premier spagnolo, JoséLuisZapatero,
ribadendoche«lasocietàspagnolanonce-
deràmai,nonsisottoporràmaiaidiktatdel-
labandaterroristaEta».Alcunemigliaiadi
personehannopartecipato indiversecittà
dellaSpagnaaraggruppamenti spontanei
diprotestaanti-Eta.Dopoun’estate relati-
vamentetranquilla, laviolenzadelgruppo
indipendentista–iscrittosullalistaneraUe
delterrorismointernazionale–riprendein
unafaseditensionepoliticafraVitoriaeMa-
drid.Ametàsettembreil tribunalecostitu-
zionale spagnolohaposto il vetoalla con-
sultazionepopolarecheilpremierregiona-
lebasco,ilnazionalistamoderatoJuanJosé
Ibarretxe,avevaconvocatoperil25ottobre
sull’avviodiunprocessodifinedellaviolen-
zaesulfuturodirittoall’autodeterminazio-
nedeiPaesiBaschi. Ibarrexteha replicato
annunciandochedenunceràlaSpagnada-
vantiallaCorteeuropeadeiDirittiumani.

L’organizzazione armata separa-
tista basca ha fatto esplodere tre
autobombe nel nord della Spagna
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